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LA LEGGE  FINANZIARIA 2009

Stiamo vivendo una fase di crisi globale che ha effetti sull’economia reale e cambierà il mondo ed il nostro quotidiano. Il nostro governo e gli altri governi europei si sono mossi attraverso misure che hanno dimostrato una certa efficacia immediata, ma permane una grave preoccupazione poiché fenomeni speculativi gravano su tutti i mercati, titoli tossici pesano sulla finanza globale. Anche nel nostro paese interi comparti a partire da quelli auto, edilizia, tessile sono colpiti oltre al crollo di reddito ed occupazione  nelle piccole imprese ed artigianato. 

Il Governo del centrodestra vittorioso alle elezioni d’aprile 2008 ha dispiegato la sua iniziativa sostanzialmente attraverso cinque leggi:

· D.L. n.93 del 27/5/08 “Disposizioni urgenti per salvaguardare il potere d’acquisto delle famiglie” convertito in legge n.126 del 24/7/08. 

E’ introdotta l’esclusione dall’ICI delle unità immobiliari adibite ad abitazione principale; è stabilito che il minor gettito che ne deriverà ai Comuni, sarà rimborsato, attraverso una certificazione specifica che dovrà essere trasmessa al Ministero dell’interno entro il 30/04/09. Il rimborso avverrà sulla base di principi che tengano conto dell’efficienza della riscossione d’imposta, del rispetto del patto di stabilità e della tutela dei Piccoli Comuni, che quindi dovrebbero essere salvaguardati nel rimborso del minor gettito di ICI conseguente l’esenzione della prima casa.

Viene inoltre stabilito che è sospeso per il triennio 2009/11 il potere delle Regioni e degli Enti Locali di deliberare aumenti dei tributi, delle addizionali ed aliquote tributarie; fanno eccezione gli aumenti relativi alla TARSU.

· D.L.n.112 del 25/6/08 “Disposizioni urgenti per lo sviluppo economico, la 

semplificazione, la competitività, la stabilizzazione della finanza pubblica la perequazione tributaria” convertito in legge n.133 del 6/08/08.

Contiene le finalità in tema di indebitamento netto, la crescita del tasso di incremento del PIL entrambe per il triennio 2009-11 e di conseguenza la finanziaria 2009 contiene esclusivamente disposizioni strettamente attinenti al suo contenuto tipico.

Tratta un ampia serie di interventi in materia di innovazione, sviluppo economico, semplificazione e competitività; durata e rinnovo carta di identità; lavoro flessibile nella pubblica amministrazione (non si può ricorrere all’utilizzo del medesimo lavoratore con più tipologie contrattuali per periodi di servizio superiori al triennio nell’arco dell’ultimo quinquennio); criteri di stabilizzazione della finanza pubblica; tagli alla scuola, ricerca. 

E’ stata istituita la social card che viene concessa agli anziani con più di 65 anni con ISEE inferiore a seimila euro l’anno, insieme ad un’altra serie di disposizioni, che ne hanno ridotto il numero degli aventi diritto. Secondo i dati INPS del 15/1/09 le carte caricate sono 423.868 in tutta Italia di cui 100.840 in Campania, 95.466 in Sardegna e 12.332 in Toscana (2.948 nella provincia di Firenze).

Queste due leggi sono state approvate in un contesto economico sociale che è poi mutato profondamente.

· D.L. n.154 del 7/10/08 “Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali” convertito in legge.

Tratta di disposizioni in materia di attuazione dei piani di rientro dei deficit sanitari, di salvaguardia degli equilibri degli enti locali, di assegnazione integrale dei trasferimenti erariali in favore degli enti subentranti alla comunità montane disciolte, di definizione dei piani di dimensionamento delle istituzioni scolastiche rientranti nelle competenze delle regioni e degli enti locali.

· D.L. n.185 del 29/11/08 “Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione anticrisi il quadro strategico nazionale” convertito in legge il 29/01/09.

Tra le misure principali, c’è il bonus da 200 a mille euro per famiglie, lavoratori dipendenti e pensionati con un reddito compreso fra i 15mila ed i 22mila euro.

Mutui prima casa: per i mutui in corso le rate variabili 2009 non possono superare il 4% grazie all’accollo da parte dello Stato dell’eventuale eccedenza; viene introdotta l’abolizione della commissione di massimo scoperto sui conti correnti bancari, purché il “rosso” non superi i trenta giorni. Viene autorizzata per il 2009 la spesa di 20 milioni per il Fondo per gli affitti.

Diventa a regime il pagamento dell’IVA effettuato da imprese, lavoratori autonomi e professionisti al momento della riscossione del corrispettivo. Per determinati settori gli studi di settore potranno essere corretti, con decreto del ministro dell’Economia, per tenere conto della crisi economica e dei mercati. Per il sostegno all’economia viene prorogata la detassazione al 10% dei premi di produttività pagati ai dipendenti del settore privato e la deducibilità parziale dell’Irap dal reddito imponibile per imprese e lavoratori autonomi. E’ stata recuperata la detrazione fiscale del 55% per la riqualificazione energetica degli edifici, che viene diluita su cinque anni.

Gli aumenti delle tariffe autostradali sono sospesi fino al 30 aprile 2009; l’Autorità per l’energia elettrica e gas monitora l’andamento dei prezzi delle forniture considerando la diminuzione del prezzo del petrolio e formula entro il 28/2/09 ai ministri competenti le proposte necessarie per assicurare che le famiglie traggano vantaggi dalla diminuzione. Dal 1/1/09 la famiglie che hanno diritto al bonus energia (ISEE fino a 7.500 euro) avranno diritto anche al bonus gas da richiedere al Comune di residenza.

· D.L. n.203 del 22/12/08 “Disposizione per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello Stato – Legge Finanziaria 2009”

Si affrontano i dati del bilancio dello stato, delle proroghe fiscali, delle misure per agricoltura, risorse per rinnovi contrattuali, patto di stabilità.

In questi giorni è stato infine varato il pacchetto anti-crisi per auto, moto e motorini oltre agli elettrodomestici e mobili collegati alla ristrutturazione dell’abitazione.

La recessione in atto esige nuove regole ed ulteriori interventi in particolare sul versante degli investimenti e del sostegno ai redditi, con un adeguato rifinanziamento e riforma degli ammortizzatori sociali o misure che sblocchino il credito alle imprese. Tutto questo mettendo nel novero delle possibilità uno sforamento temporaneo  della soglia di stabilità europea.

La domanda di un intervento forte viene dalle categorie economiche, dai sindacati, dall’opposizione, dagli enti locali ed è ormai irrimandabile.

LA FINANZIARIA 2009 PER GLI ENTI LOCALI

IL Federalismo Fiscale

Nel mezzo della crisi, pesanti incognite e minacce rischiano di compromettere definitivamente i bilanci degli Enti locali: i tagli si sommano ai tagli, c’è una sistematica riduzione di risorse ed un’autonomia tributaria che rischia di scomparire.  Vi è tuttora un’incerta definizione dei trasferimenti erariali. Sebbene sia stato riconosciuto l’errore nella stima del maggior gettito

su ICI per ex-rurali, viene considerato in via ipotetica anche per il 2009; sui fantomatici 313 milioni di euro di risparmi sui costi della politica, poi in parte ritirati, permane l’incertezza per il rimborso al netto dei minimi risparmi. Molto complicata si presenta la questione del rimborso del mancato introito dell’esenzione ICI prima casa.  I fondi stanziati dal Governo in finanziaria (2600 milioni di euro) erano insufficienti anche al ristoro del mancato gettito per abbattimento dell’imponibile dell’1,33%  (maggior detrazione). Gli ulteriori 260 milioni previsti con il D.L. 154 appaiono del tutto insufficienti (i fondi mancanti sono minimo 493 milioni in base alle riscossioni) a coprire la perdita di gettito per il mancato pagamento dell’ICI sull’abitazione principale, che sarà certificato entro l’aprile 2009.  Il taglio dell’ICI è stato un errore: si sarebbero potuti risparmiare molti problemi agli amministratori locali e allo stesso Governo. 

Non vogliamo certo reintrodurla, ma andrebbe riformulato un contributo giacché il patrimonio immobiliare è connaturato ai Comuni in particolare i piccoli. Anche il passaggio del Catasto ai comuni non si è concretizzato, si è bloccato per forti resistenze e decisioni del TAR; il Mugello aveva provveduto a tutti gli adempimenti aderendo con convinzione, ma siamo fermi. 

Sono gravi anche le ripercussioni sulla situazione di cassa: le cifra che vengono a mancare nelle casse dei comuni assumono dimensioni importanti, creando tensioni sui flussi di cassa.

Il D.L. 112 ha investito vari temi riguardanti gli Enti locali.

L’art.61 c.11 ha previsto un taglio netto del contributo ordinario pari a 200 milioni su fondo sociale.

Sul Patto di stabilità 2009-11 viene precisato che tenendo conto dei risultati raggiunti nel 2007 il saldo finanziario calcolato in termini di competenza mista, considerato ai fini della determinazione degli obbiettivi del patto di stabilità interno, è quello risultante dalla differenza tra entrate finali e spese finali. Dal computo del saldo sono escluse anche le risorse derivanti dalla vendita del patrimonio immobiliare. L’ANCI sostiene che senza nessun cambiamento almeno l’80% dei 2.300 Comuni italiani sopra i 5mila abitanti non rispetterà il Patto di stabilità.

Viene introdotta la ricognizione e valorizzazione del patrimonio degli Enti locali da allegare al Bilancio di previsione. Sono previste misure di contenimento dell’uso dei “derivati” e dell’indebitamento. 

Rilevanti sono le modifiche alla disciplina del contenimento delle spese di personale nonché al più generale assetto ordinamentale del rapporto di lavoro alle dipendenze delle P.A.

In attesa di un D.P.C.M. esplicativo vengono comunque mantenute tutte le disposizioni che praticamente portano ad un blocco eccetto gli Enti con un numero di dipendenti pari o inferiore a 10. E’ stata rivisitata la disciplina del ricorso agli incarichi esterni limitandola e introducendo precise responsabilità in capo ai dirigenti che utilizzano in maniera impropria i contratti di collaborazione. Il legislatore è intervenuto in maniera innovativa sulle modalità di trattamento delle assenze per malattia, sia per quanto concerne l’aspetto retributivo, sia per le modalità di giustificazione delle assenze: “nei primi dieci giorni di assenza è corrisposto il trattamento economico fondamentale con esclusione di ogni indennità o emolumento, comunque denominati, aventi carattere fisso e continuativo, nonché di ogni altro trattamento economico accessorio”

e “dopo l’undicesimo giorno e in ogni caso, dopo il secondo evento nell’anno solare, l’assenza viene giustificata esclusivamente mediante presentazione di certificazione medica rilasciata da struttura sanitaria pubblica”.

Per i Piccoli Comuni si riparte da una proposta di legge, nel contesto della legge delega su Carta delle Autonomie; nel nostro Paese sono 5.868 i Comuni con meno di 5mila abitanti, rappresentano il 54% del territorio nazionale, circa 12 milioni di cittadini ed il 72% degli 8100 Comuni italiani. In Toscana sono 141 (92 fino a 3mila e 49 da 3 a 5mila) dei 287 totali. Permangono gravi nubi sulla Scuola per i piccoli comuni pur avendo rimandato di un anno l’originaria applicazione; si prevede la possibilità del Terzo mandato per il Sindaco.

Per quanto riguarda i finanziamenti a favore dei comuni con popolazione fino a 5mila abitanti vengono modificati gli importi e coefficienti:

- Riduzione di 10 milioni (da 55 a 45 milioni) a quei comuni nei quali il rapporto tra popolazione residente ultrasessantacinquenne e la popolazione residente complessiva è superiore al 25%. 

- Aumento di 10 milioni (da 71 a 81 milioni) a quei comuni nei quali il rapporto tra la popolazione residente di età inferiore a cinque anni e la popolazione residente complessiva è superiore al 4,5% (è stata abbassata rispetto al 5% dello scorso anno).

Il nostro Comune non aveva beneficiato di alcun contributo nei due anni precedenti.

Il dato cui far riferimento è il 31/12/07: su 4.148 abitanti gli anziani sono 208 pari al 19,31%, mentre i bambini sotto i 5 anni sono di 235 pari al 5,66% quindi con questo dato rientriamo nel parametro previsto del 4,5%. Siamo quindi in attesa della pubblicazione sul sito del Ministero dell’Interno dell’elenco dei comuni beneficiari del fondo integrativo.
Anche per questa finanziaria I Comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti e le Comunità Montane sono esclusi dal Patto di Stabilità. 

Importante, ai fini dell’equilibrio dei bilanci comunali è il comma che prevede che “i proventi delle concessioni edilizie possono essere utilizzati – per gli anni  2009 e 2010 - per una quota non superiore al 50% per il finanziamento di spese correnti e per una quota non superiore ad un ulteriore 25% esclusivamente per spese di manutenzione ordinaria del verde, delle strade e del patrimonio comunale”.

Per quanto concerne la questione dei rifiuti, la finanziaria stabilisce che il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti adottato in ciascun comune per il 2006 resta invariato anche  per il 2009 che significa, per il nostro comune, rimanere a regime di TARSU.

In questa situazione di estrema difficoltà in cui diventa sempre più difficile pagare le spese, mantenere i servizi sociali accentuando quindi le disuguaglianze c’è bisogno di un rafforzamento delle Entrate difendendole. Va riscossa la Tarsu, controllare il proprio patrimonio e le piccole evasioni. La nostra associazione l’ANCI deve assumemere un ruolo di maggior protagonismo con

particolare riferimento ad un rinnovato ruolo della Cassa Depositi e Prestiti che possa favorire l’assunzione di mutui a tassi iper agevolati per consentire un’attività di manutenzione ed infrastrutture che, tra l’altro, serve ad un rilancio dell’economia. Il Consiglio nazionale ANCI ha decretato nei giorni scorsi la sospensione delle relazioni istituzionali con il Governo.

 A fine gennaio dopo tre mesi e mezzo dal varo in Consiglio dei Ministri, il disegno di legge delega sul Federalismo Fiscale ha ottenuto il primo sì del Senato.

C’è un anno di tempo per il primo decreto attuativo e due per i successivi, in vigore entro sette anni al massimo. Al momento il D.L. con la sua teoria di buone intenzioni scontenta pochi, ma siamo in presenza di un testo ancora molto vago. Intanto perché non sono state esposte le cifre di questa versione pur affermando che l’obiettivo è quello di dare autonomia tributaria, ma non aumentando la pressione fiscale; sono da definire il rapporto fabbisogno/costi standard ed il meccanismo di perequazione. Al momento si è deciso di non scegliere, lasciando irrisolti i problemi di una finanza pubblica indomabile con l’incrocio di funzioni sovrapposte e costituzione di tanti fondi. Viene detto dell’autonomia di Regioni e Comuni, ma allo stesso tempo le Province, minacciate da diffusi intenti soppressivi, ritrovano un proprio status; dovrebbero essere introdotte 8 città metropolitane, tra cui Firenze.

La riforma federalista può essere una grande occasione per ridurre gli sprechi della Pubblica Amministrazione, semplificare i bilanci degli enti locali e allo stesso tempo valorizzare il lavoro dei comuni virtuosi e dei politici locali che amministrano il territorio. Se alla tassazione su un unico bene, ad esempio il patrimonio immobiliare, si aggiungesse per gli enti locali una compartecipazione, o meglio ancora, una quota riservata su un imposta (ad esempio Irpef), la gestione delle nostre città sarebbe più facilmente programmabile e i nostri cittadini potrebbero avere servizi migliori.
 In un momento in cui tutti gli indicatori sociali ed economici precipitano, non ci si può permettere il lusso di scrivere “riforme” che servono solo a perpetuare l’esistente così com’è, con le sue ridondanze ed i suoi sprechi: alle leggi deve essere affidato un messaggio di serietà e rigore.

Per quanto riguarda le Comunità Montane la Finanziaria 2008 aveva deliberato un taglio di 33,4 milioni di euro per il 2008 e di 66,8 per il 2009 del fondo destinato alle C.M. ed affidato alle Regioni la competenza per il riordino delle Comunità Montane da effettuare entro il  30 giugno scorso operando su tre livelli: 

· Riduzione del numero delle C.M. attraverso parametri diversificati; 

· Riduzione degli organi e del numero dei componenti delle C.M.;

· Riduzione delle indennità degli amministratori delle C.M.

Scaduto tale termine in tutte le Regioni (a parte il Veneto) si sono riformate le Comunità Montane

che ha portato ad una riduzione da 330 a 190 oltre al numero degli amministratori ed indennità.

L’Umbria è passata da 9 a 5, l’Emilia Romagna da 18 a 9, la Lombardia da 30 a 23, l’Abruzzo da 19 a 15, il Piemonte da 48 a 23, le Marche da 13 a 8, il Molise da 10 a 6.

In Toscana con L.R. del 25/6/08 si è passati da 20 a 14 sopprimendo quelle di Alta Versilia, Pratomagno, Val di Chiana Senese, Val di Merse che si sono già costituite in Unione di Comuni speciali; la Comunità di Arcipelago Toscano non ancora costituita in Unione e quella di area lucchese.

Il risparmio totale quantificato è di 3.017.256 euro.

Gli organi di governo della Comunità Montana sono l’assemblea, la conferenza dei sindaci, dal presidente, dalla giunta; l’assemblea è composta dai Sindaci e da due consiglieri per ogni Comune, uno di maggioranza ed uno di minoranza; il presidente è eletto dall’assemblea fra i suoi membri, su proposta della Conferenza dei Sindaci; la giunta è composta dal presidente e da non più di tre assessori, nominati dal presidente fra i componenti dei consigli comunali facenti parte della comunità. Lo statuto può prevedere che la giunta sia composta da sindaci.

Dal 1 gennaio 2008 le indennità dei Presidenti ed Assessori delle C.M. sono state ridotte del 50%; la legge prevede che tale indennità sia ridotta di un ulteriore 5% alla data dell’insediamento della assemblea rinnovata.

 In data 20 gennaio 2009 la Regione Toscana ha ufficializzato la costituzione della Comunità Montana Mugello con il passaggio di Dicomano (scelta motivata dall’appartenenza a zona sociosanitaria) proveniente dalla C.M. Montagna Fiorentina che portano a 10 i Comuni facenti parte e portando il numero dei componenti l’assemblea a 30.

E’ in corso la revisione dello Statuto, in applicazione della L.R., che diverrà applicativo con l’insediamento della nuova assemblea.

Nel D.L.112 art.76 viene ridotto di 30 milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010, 2011 il trasferimento erariale a favore delle comunità montane. Alla riduzione si procede intervenendo prioritariamente sulle comunità che si trovano ad un’altitudine media inferiore a 750 metri s.l.m.

La progressione che si concretizzerà sulle comunità montane sarà dunque che il fondo nazionale in quattro anni (dal 2007 al 2010) passerà dai 190 ai 30 milioni di euro.

Nel caso della comunità montana Mugello si è passati da 607.000 euro del 2007 a circa 480.000 nel 2.008, con una previsione di 300.000 nel 2009 e 180.000 nel 2010.

Questa riduzione di risorse si riverbera indirettamente sulle risorse dei Comuni; per evitare un ulteriore ed insostenibile carico sul bilancio dei comuni, viene predisposto uno strategico utilizzo delle risorse Variante Valico per investimenti consistenti su nuove energie rinnovabili per garantire nel tempo entrate correnti per sostenere l’ente di governo territoriale.

L’Amministrazione si è incontrata nei giorni scorsi con le Organizzazioni Sindacali CGIL/CISL/UIL di Zona per la discussione sul Bilancio. I Sindacati hanno preso atto delle linee illustrate compreso la scelta di non gravare sui cittadini con aumenti sulle imposte e tasse, a parte la TARSU; il nostro comune si attiverà per l’introduzione formale dell’ISEE (dichiarazione che definisce la condizione economica della famiglia) pur avendo comunque previsto per ogni imposta particolari agevolazioni per i cittadini.

L’incontro ha esaminato la situazione attuale che per la crisi che investe l’economia reale i cui esiti non sono del tutto prevedibili.

Facendo riferimento all’incontro di pochi giorni fa tra Comunità Montana, Associazioni imprenditoriali di categoria, Sindacati ed Amministrazioni comunali, si è convenuto sulla attivazione di un tavolo territoriale per definire un quadro di interventi a sostegno di lavoratori ed aziende in difficoltà. L’amministrazione si è impegnata, pur con le difficoltà di bilancio, a cercare di facilitare  forme di sostegno per i lavoratori esplulsi dal lavoro, in particolare i precari.

Molto positiva l’azione della Regione Toscana che ha stanziato 5milioni da destinare ad un prestito (che non prevede restituzione) per disoccupati, precari, cassintegrati di 1650 euro per pagamento mutuo ed altri 1650 per spese quotidiane.
Bilancio 2009 Comune di San Piero a Sieve

San Piero è un comune piccolo (Superficie circa 37 KMQ): la popolazione residente è in totale di  4.143 al 31/12/2008 (cinque persone in meno rispetto al 20007), mentre le famiglie passano da 1675 a 1684. I cittadini stranieri raggiungono le 416 unità (+ 38 rispetto all’anno precedente) con una percentuale del 10% sulla popolazione.

Si confermano purtroppo le difficoltà degli anni precedenti non registrando novità sul versante delle entrate, non beneficiando dei contributi nazionali e regionali ed una forte diminuzione sul capitolo degli introiti provenienti dagli oneri di urbanizzazione. Dobbiamo inoltre considerare che in sede di assestamento 2008 erano stati utilizzati 35.594 euro di avanzo di amministrazione e  9.266 euro del fondo di riserva, e quindi per lo meno questi ultimi devono essere reperiti.

In questa difficile situazione, l'Amministrazione comunale ha deciso di mantenere lo stesso livello di servizi, sia in quantità che qualità, senza aumenti per le imposte addizionale Irpef, ICI e  tasse locali (come peraltro previsto dal D.L. 93), salvo un normale adeguamento all'inflazione per trasporto alunni; viene purtroppo aumentata la TARSU con le motivazioni che vedremo più avanti. A questo si aggiunge un minor introito di oneri di urbanizzazione pari a 87.500 euro ed i 30.000 euro relativi all’anticipazione ricevuta a novembre sulla estrazione di cava Carlone. Il pareggio di Bilancio viene raggiunto tagliando alcune voci minori rispetto al Bilancio Assestato 2008 (in particolare nel settore ufficio tecnico con sacrifici sulla manutenzione, e nei servizi alla persona) rimandando alcune correzioni ad un’eventuale variazione di bilancio da effettuarsi prima dello scioglimento del Consiglio previsto a fine aprile, data entro la quale dovrà anche essere presentato il Rendiconto 2008. .

Sul versante degli investimenti, il Comune ha ridotto il ricorso ai mutui (e quindi all'indebitamento).  La principale opera pubblica prevista nel 2009 sarà l'ampliamento della scuola materna, per un importo totale di 300mila euro, finanziato coi fondi della Variante di Valico e la sistemazione dell’incrocio via Provinciale-Via Roma-Via Calimara. Ricordiamo inoltre come interventi significativi ultimati o in fase di ultimazione  il nuovo asilo comunale nell'area di Pianvallico appena inaugurato, 

l’ampliamento del plesso scolastico e la nuova illuminazione in Via Provinciale. Sono stati sostituiti gli attuali lampioni con lampade da 250w a vapori di mercurio, con lampade a ioduri metallici 150w meno inquinanti, oltre alla installazione di regolatore di flusso che dà risparmi percentuale in ordine al 20, 30%. L’illuminazione di Via provinciale è stata realizzata dal nostro personale con un risparmio di circa il 40% dell’investimento iniziale di € 300.000 ciò ha consentito di completare l’illuminazione pubblica in località Tagliaferro, l’adeguamento di Via Donatello e il passaggio pedonale tra le Mozzete e Via Michelozzo.
Il totale generale delle entrate pari al totale delle spese per il 2009 risulta essere di 6.591.841 contro i 9.756.384 della previsione 2008, diminuzione dovuta essenzialmente ad una forte contrazione delle entrate derivanti da accensione prestiti (da 4.147.947 a 1.340.000) e delle spese in conto capitale (da 5.547.947 a 2.177500).

Fondo di riserva : 11.000 euro pari allo 0,33% spesa corrente – Avanzo amministrazione : zero.

ENTRATE DI PARTE CORRENTE

Per il 2009 le entrate tributarie (tra cui ICI. IRPEF, TARSU), le entrate da contributi e trasferimenti correnti dello Stato, Regione ed altri enti pubblici e le entrate extratributarie (tra cui sanzioni codice della strada e proventi attività estrattiva costituiscono il 56 % (nel 2008 era il 34,6%) del totale. Le entrate da alienazioni trasferimenti di capitale e da riscossione crediti (tra cui contributo adeguamento sismico, contr.reg.le acquisto area Pianvallico e gli oneri di urbanizzazione della legge 10) costituiscono il 15,32% (nel 2008 era del 16,7%).

Gli spazi di autonomia finanziaria e di programmazione delle risorse sono davvero ai minimi termini e soltanto una decisa azione di riforma sulla finanza comunale può rendere dignità a questo fondamentale tassello dell’autonomia locale: effettiva attribuzione delle funzioni catastali ai Comuni, compartecipazione dinamica ai tributi erariali (non trasferimenti fissi ma collegati alla produzione di reddito generale), unificazione delle imposte sugli immobili ed attribuzione delle funzioni amministrative e del gettito al livello comunale, sono solo alcuni degli elementi che, inseriti in un quadro d’insieme, costituirebbero una decisa virata verso un ordinamento decentrato e autonomista.

Facciamo notare che nell’anno 2009, secondo apposito comma della Finanziaria, si continuerà con la riscossione dei tributi affidata a terzi.

Addizionale Comunale all’IRPEF

L’aliquota dello 0,7% viene confermata per il 2009, anche in considerazione della sospensione del potere degli E.L. di deliberare aumenti dei tributi. Il gettito previsto è di euro 308.593 (leggero aumento di circa 4mila euro rispetto all’anno scorso); un punto di addizionale è di euro 44.084 (N.contribuenti per imponibile medio).

Aumenta di poco il dato della Compartecipazione IRPEF (2.167 euro), comunicatoci dal Ministero dell’Interno, arrivando ad un totale di Euro 75.000.

Per l’esenzione si segue quanto previsto all’art.4 del nostro Regolamento, cioè la normativa nazionale : 8.000 Euro per lavoro dipendente, 7.500 Euro per pensionati minori di 75 anni, 7.750 Euro per pensionati maggiori di 75 anni e 4.800 Euro per il lavoro autonomo.

Seguendo la suddivisione per fasce di reddito del nostro Comune il maggiore addensamento è compreso tra 10.000 e 25.000 Euro. 

Imposta Comunale Immobili 

Resta naturalmente ferma l’aliquota sulla prima casa, al 4,5 per mille, ma rimane inalterata anche l’aliquota ordinaria al 7 per mille come previsto dal D.L. 112.

Il gettito determinato per il 2009 è di 541.750 comprensivo di 20.000 Euro di recupero evasione.

Come previsto dagli accordi raggiunti viene inoltre inserita in bilancio al Titolo II cat.1, la voce di 108.249 euro (pari al 18% circa sull’intero introito ICI) relativa alla certificazione richiesta dalla finanziaria Prodi per maggiore detrazione sulla prima casa: di questa cifra al momento ci è stato restituito solo 102.570 (meno 5,24%). Entro aprile dovremo certificare il dato definitivo (presumibilmente circa 160.000).

Sono state altresì inserite allo stesso Titolo nell’ambito del totale Contributo Stato ordinario a pareggio la quota di 39.000 euro relativa alla restituzione del taglio su ICI immobili ex-rurali e quella di 19.121 euro relativa all’inopinato taglio sui costi della politica anche a comuni piccoli come il nostro;

non c’è l’indennità del sindaco, è stato previsto un risparmio generale di 702 euro. 

Infine riteniamo inopportuno, anche per quest’anno, introdurre la tassa di scopo (0,5 x mille dell’ICI).

Tassa Smaltimento Rifiuti Solidi Urbani

Anche per quest’anno la Finanziaria  prevede che il regime di prelievo relativo al servizio di raccolta e smaltimento dei rifiuti per l’anno 2009 rimanga invariato rispetto all’anno precedente, per cui l’introduzione della Tariffa nel nostro Comune è rinviata. Ricordiamo che l’introduzione della tariffa oltre che a provocare una forbice tra la ripartizione dei costi del servizio tra utenze domestiche ed extradomestica, prevede la copertura totale del servizio da parte dell’utenza.

Nel 2008 la produzione dei rifiuti è rimasta sostanzialmente stabile (con una tendenza pero’ alla diluizione, e con un aumento della raccolta differenziata che si attesta intorno al 38%)  mentre il costo del servizio (in cui sono compresi, lo ricordiamo, i costi di: raccolta rsu, spazzamento, raccolta differenziata e suo trattamento, cantiere operativo, smaltimento, personale, costi generali oltre IVA 10%) è aumentato considerevolmente, del 10,79% per un totale di 719.477 euro ; questo aumento è determinato principalmente all’aumento dei costi del conferimento in discarica dei rifiuti (+27,64%); cio’ a seguito di una precisa scelta, che è quella di bloccare i conferimenti dei rifiuti nella discarica “mugellana” di Vigiano da parte dei Comuni non del territorio (questo per permettere alla discarica di avere una vita piu’lunga, e quindi assicurare al nostro territorio un’autosufficienza nello smaltimento dei riuti, in attesa della realizzazione degli impianti previsti dal piano provinciale dei rifiuti).

A questo va aggiunto li costo della gestione della ns. discarica ormai esaurita, per la quale il costo risulta incrementato a seguito dell’entrata in ammortamento di un ulteriore mutuo.

Il costo totale dell’esercizio 2009 (depurato della quota di rimborso del comune di Scarperia)

è di 789.413,62 con un aumento del 14% per tutte le categorie, in considerazione delle difficoltà di bilancio, che fa ipotizzare un recupero da ruolo di 728.720 euro, con una percentuale di copertura del 92,31% rispetto al 92,73% dell’anno scorso.

Va rilevato che sono previste una serie di riduzioni ed agevolazioni quantificabili in 31.964 euro (di cui 20.666 per abitazioni).

Abbiamo fatto un’ipotesi per la tassa relativa ad un’abitazione di mq.80 : per l’anno 2008

il totale era di 213,35 euro mentre per il 2009 risulta di 238,88 euro in quattro versamenti  con aumento di 25,53 (6,39 per ogni rata a partire dal 30/9/09) pari al 12% circa (c’è un abbattimento del 2% dell’addizionale provinciale). 

Un prossimo passaggio al regime tariffario ci permetterebbe, oltre ad introdurre un regime più equo, anche la possibilità di incrementare la raccolta differenziata con nuove forme di raccolta ma anche con differenziazioni tariffarie. Questo incremento è possibile solo con una raccolta capillare porta a porta. E’ chiaro però che tale cambiamento di sistema di raccolta dei rifiuti è realizzabile solo se inserito in una strategia non solo comunale del tema dei rifiuti, con un relativo incentivo da parte di enti superiori, piuttosto che immaginare un’apertura al privato e alla concorrenza, i cui costi sarebbero tutti sulle spalle dei cittadini. E’ stato recentemente votato in Consiglio Comunale la costituzione di un unico ATO centro Firenze, Prato, Pistoia che dovrà individuare poi un unico gestore:

ci dovremo battere come Mugello perché ciò porti ad un miglioramento rispetto alla attuale gestione di Publiambiente, con un ruolo dei Comuni da rafforzare.

T.O.S.A.P. (Tassa occupazione spazi ed aree pubbliche) ed Imposta su Pubblicità e pubbliche affissioni

Le tariffe sono state confermate quelle dell’anno scorso.

Il gettito previsto per TOSAP è stimato in 43.000 euro.

Quello per Pubblicità di 33.600 e per pubbliche affissioni in 8.000.

Sanzioni amministrative da codice della strada

Da tempo aspettiamo dalla provincia il consenso alla installazione di due autovelox (Massorondianio e Campomigliaio), ma ad oggi non abbiamo risposta. La postazione Autovelox , è uno strumento che deve essere visto non come possibilità di fare cassa, ma come obbiettivo di maggiore sicurezza ed educazione stradale oggi più che mai necessaria con casi che denotano una scarsa sensibilità su questo tema. I proventi da sanzioni sono previsti in 85.000 euro, su previsioni di esercizio in corso di 81.500. 

Utili netti delle aziende speciali e partecipate

Per organismi partecipati sono previsti 9.119 euro per utile Consiag e 15.000 per utile Pianvallico.
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Rispetto allo scorso anno con una previsione definitiva di 352.000 (incassato 365.740)con un utilizzo di 260.000 euro pari al 73,86% (71% ) quest’anno la cifra è molto inferiore con una previsione di 230.000 e pur alzando l’utilizzo al 75% per il finanziamento spesa corrente arriviamo a 172.500 euro (di cui 25% a manutenzione ordinaria del patrimonio) con una diminuzione di entrate di ben 87.500 euro confermando il trend negativo del 2008.

Specifichiamo che non siamo favorevoli ad un utilizzo scriteriato degli oneri e quindi propensi a un maggiore incremento della ”cementificazione” solo per garantire gli introiti del Comune, anzi la pianificazione territoriale deve essere del tutto autonoma a tali meccanismi; infatti come ribadito più volte, tutto ciò va contro i principi che abbiamo perseguito nella redazione del Piano Strutturale e del Regolamento Urbanistico. Le critiche sorgono dal fatto che, a fronte di continui e cospicui tagli imposti dai vari  Governi nelle ultime Finanziarie il ricorso all’utilizzo degli oneri è uno dei modi per poter chiudere il Bilancio riuscendo a garantire almeno una parte dei servizi basilari.

I proventi di convenzione di attività estrattiva sono stimati a 95.800 .

SPESA CORRENTE

Lo scorso anno le spese correnti risultano essere 3.289.948 euro pari al 33,7% sul totale (9.756.384 euro).Quest’anno  3.428.950 pari al 52%sul totale di 6.591.841.

Il Trend degli ultimi anni varia di poco : tra i 3.559.510 del 2006 ed i 3.278.194 del 2007.

Le voci principali della spesa corrente sono amministrazione, gestione e controllo pari al 28%, Istruzione pubblica pari al 19,25% e territorio ed ambiente pari al 30,27%

Ci preme ricordare che l’obiettivo principale dell’Amministrazione è quello di erogare servizi alla collettività : servizi istituzionali obbligatori (Istruzione,polizia, cimiteri ..) e servizi a domanda individuale (mense, asili..).

Personale

Nei Bilanci gli Enti Locali devono prevedere gli oneri derivanti dai rinnovi contrattuali per il biennio 2008-2009. Nel nostro Comune dovremo prevedere un onere di circa 20.000 euro oltre a 10.000 euro di integrazione del fondo per la contrattazione integrativa.

Il personale ha 35 dipendenti (1 in meno rispetto allo scorso anno per pensionamento) di cui 31 a tempo indeterminato cui vanno aggiunti 1 dirigente extradotazione organica, 1 funzionario extradotazione organica, 2 unità supporto servizi tecnologici ed amministrativi.

Secondo l’art.66 della Legge 133/08 la giunta ha stabilito la programmazione triennale del fabbisogno del personale in relazione alle misure di riduzione di dotazioni organiche e di contenimento delle assunzioni, rimanendo in attesa del DPCM esplicativo.

Le spese di personale previste per il 2008 sono pari a 1.153.628 con un incidenza su spese correnti del 33,65% (lo scorso anno 37%) con una spesa media di 32.045 per dipendente.

Utenze  Abbiamo operato, e stiamo operando, un’attenta analisi dei contratti di fornitura delle principali Utenze (gas ed energia), supponendo un lieve ma comunque importante risparmio di risorse oltre ad un piano di riduzione di illuminazione in atto dall’autunno scorso. 

Confermiamo l’adesione alla Gestione Associata della Rete Civica della Comunità Montana sul sistema informatico, siamo in attesa del progetto definitivo della Società Multilink relativo al collegamento dei Comuni alla Banda Larga e di conseguenza anche l’applicazione VOIP (Voice protocollo Internet).

Mutui 
Nel 2008 sono stati assunti tre mutui per un totale di 1.266.000 euro (335.000 Via dei Giardini-231.000 Asilo nido-700.000 discarica) per una rata annua, al netto di mutui estinti, pari a 105.000 euro. Totale annuo (quota capitale + interessi passivi) 727.181 euro pari al 21% su spesa corrente. 

Per il 2009 qualora fossero assunti tutti i mutui :

Adeguamento sismico palazzo comunale 330.000-Abbattimento barriere architettoniche 310.000-Marciapiedi v. Provinciale e pedonale Carza 150.000-Collegamento pedonale La Luna 250.000-Riqualificazione area della Stazione e ponte di collegamento 200.00 (come previsto da delibera di giunta del 9/1/09 approvando studio di fattibilità)- tre opere sotto i 100.000 (tra cui area feste)

 si arriverebbe a 1.340.000 con una rata annua di 100.625.

Il ricorso all’indebitamento è subordinato al rispetto di vincoli legislativi : l’ente locale può assumere nuovi mutui solo se l’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui precedentemente contratti non supera il 15% delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto 2007.

Prendendo l’ipotesi di assunzione mutui secondo quanto previsto dal programma triennale 2009-11    dei lavori pubblici l’incidenza risulta essere del 8,58% nel 2009, del 10,31% nel 2010 e del 13,20 nel 2011.

Servizi a domanda individuale 
L’applicazione dell’ISEE (potere contributivo delle singole famiglie) viene fatta su : affitti onerosi, buoni libro e borse di studio, centro giochi,assegno di maternità, case di riposo con una tabella sperimentale), Dal nostro settore sociale vengono inoltre esaminati i casi di effettiva difficoltà economica.

Centro gioco educativo : 

La tariffa rimane confermata, la minima a 80 Euro e la massima a 150 euro, per l’anno 2009/2010.

I costi del servizio si prevedono di 44.499 euro a fronte di un entrata di 23.800 euro (compreso contributo regionale), arrivando ad una copertura del servizio del 53,48% su base annua.

Il servizio riguarda 15 bambini da 18 a 36 mesi di età dal lunedì al venerdi ore 8-12 escluso Luglio ed Agosto

Mensa scolastica :

Utilizzo di un’unica cucina centralizzata con due addetti a tempo pieno e due di una cooperativa, il servizio riguarda circa 400 utenti con un’erogazione annua presunta di 38.700 pasti l’anno. 

Dopo l’aumento dell’anno scorso la quota parte rimane invariata a 2,60 (per anziani ed alunni). 

Quest’anno a fronte di costi di gestione di 231.497 euro e di un’entrata di 104.554 (compreso contributo statale) arriviamo ad una copertura del 45,16% (eguale allo scorso anno)

Vacanze estive : sono state oggetto di taglio di bilancio

Utilizzo villa Adami : costi gestione 7.371 euro , copertura del 10,85%

Trasporto scolastico :

Utenti previsti n.158. Si prevede un aumento per il 2009 passando da 110 a 115 euro (aumento ISTAT) con una riduzione del 20 e 30% nel caso di trasporto in contemporanea di 2 o 3 figli.

A fronte di 98.254 euro di costi i proventi da utenti sono stimati in 14.500 euro con un tasso di copertura del servizio del 14,76%.

Asilo Nido “Panpepato”

 Il pubblico servizio educativo è riservato ai bambini da 12 a 36 mesi ed è stato istituito con delibera del consiglio comunale del 27/11/08 con la previsione di un periodo sperimentale da febbraio (in cui è stato inaugurato)a fine luglio 2009. Il locale si trova in località Pianvallico dalla cui omonima società è stato acquistato con contributo regionale ed acquisizione mutuo;

la gestione del servizio è in appalto (con esclusione del servizio mensa) al Consorzio Metropoli di Firenze e gli utenti possono essere 21 (16 ad orario lungo e 5 ad orario corto).

Le tariffe a carico dell’utente sono di 350 euro mensili tempo corto e 400 euro tempo lungo.

Il costo di gestione del servizio è di 145.401 euro a fronte di un entrata di 142.000 euro comprensivo del contributo regionale di 88.200 euro, con una copertura del servizio del 98%.  

Sociale
Per il sociale (Integrazione rette x anziani e disabili, Trasporto sociale x anziani e disabili,Assistenza domiciliare anziani e disabili,Integrazione rette servizi residenziali)questa Amministrazione, pur con grandi sforzi considerato l’impegno economico, riesce a mantenere i servizi dell’anno scorso.

Il totale interventi sul 2009 è pari a 51.450 euro tra cui un capitolo di 4.500 euro per contributi economici ad integrazione del reddito che potrebbe essere riservato con eventuale implementazione

per lavoratori precari e/o cassaintegrati colpiti dalla crisi. 

Spese per Amministratori e politica

Per Indennità, rimborsi e spese di rappresentanza il totale è di Euro 49.284 (di cui 15.000 per i componenti della Giunta e 2.000 per presenza adunanze, mentre l’indennità al Sindaco viene inserita come previsione a partire dal 1/6/09 pari a 15.544) intorno al 1% delle spese correnti del 2009.

Nel bilancio sono state inseriti 9.000 euro per spese relative alle prossime elezioni amministrative.

IL TERRITORIO, I SERVIZI, LA CULTURA E SPORT

Seppur consapevoli delle ristrettezze e delle difficoltà di bilancio dobbiamo praticare comunque uno sforzo per mantenere un approccio lucido e concreto sul presente e uno sguardo ambizioso sul futuro; non rinunciare, cioè, alla programmazione, alla pianificazione, ai progetti di lungo respiro, alla promozione del territorio, all’offerta culturale e di socialità.

Urbanistica e pianificazione territoriale 

Regolamento Urbanistico

Il lavoro di redazione per il Regolamento Urbanistico è iniziato nell’autunno 2007 procedendo con indagini, valutazione del materiale esistente e considerazioni di carattere generale che ci hanno portato alla redazione di un calendario di lavoro che prevede l’approvazione del R.U. entro la fine di quest’anno.

Nel dettaglio la redazione del R.U. è suddivisa nelle seguenti quattro fasi:

a) Avvio delle elaborazioni e valutazione iniziale;

b) Redazione del documento preliminare e valutazione intermedia;

c) Predisposizione della proposta di piano da adottare da parte del consiglio;

d) Approvazione formale;

La fase attuale è quella prevista al punto c),  siamo infatti nel periodo successivo alla pubblicazione della bozza di piano che prevede l’istruttoria dei pareri (contributi) che sono giunti e la successiva predisposizione della proposta di piano che potrà essere adottata nel mese di marzo.

L’iter di approvazione del R.U. è più laborioso rispetto a quello del Piano Strutturale in quanto nei mesi scorsi è entrato in vigore il regolamento attuativo della L.R. 1/2005 relativo alla valutazione integrata, infatti ogni fase prevede il contestuale svolgimento di un’attività di valutazione volta a garantire un monitoraggio continuo e una verifica di coerenza complessiva del piano sui possibili effetti ambientali, sociali ed economici delle scelte di piano.

La fase successiva all’adozione del piano rimane invariata rispetto al Piano Strutturale, ossia periodo di pubblicazione, raccolta e istruttoria delle osservazioni e successiva approvazione.

L’approvazione del Regolamento Urbanistico comporta l’esecutività delle scelte effettuate con il Piano Strutturale e il superamento del vecchio PRG del 1998.

Si riconferma la grande attenzione verso la valorizzazione dei caratteri peculiari del territorio, con l’intento di attestare le quantità complessive di nuove abitazioni intorno alle 150, riservando una quota significativa all’edilizia sociale; le indicazioni specifiche contenute nella Bozza di Proposta del R.U. riguardano (per titoli):

· Area Stazione e sua trasformazione

· Pieve di San Piero (area retrostante)

· Ex cinema Taiuti

· Strada provinciale e ambito ponte Sieve

· Nuova area per edilizia sociale

· Fortezza di San Martino

· Ex-Scuola a Campomigliaio

· Espansione, completamento e ristrutturazione urbanistica a Campomigliaio

· Ingresso a Campomigliaio e casenuove Taiuti

· Viabilità in destra della Carza

· Viabilità, spazi pubblici ed efficienza ambientale dell’insediamento di Pianvallico

Vista l’importanza di tale strumento, che prevede sia una disciplina per gli insediamenti esistenti che una per gli ambiti di trasformazione, abbiamo pensato di affidare l’incarico all’Urbanista Mauro Baioni che ha seguito fin dall’inizio anche l’iter di formazione del Piano Strutturale. Questo ci garantisce un’elevata professionalità ed una continuità con il lavoro fin qui svolto oltre ad un’approfondita conoscenza del territorio in esame. Con il Regolamento Urbanistico verrà effettuata anche una ricognizione, con apposita schedatura, di tutto il patrimonio sparso. Per sparso si intendono tutti gli edifici che si trovano fuori dai perimetri dei centri abitati.

Pensiamo di riproporre il Forum Civico come strumento fondamentale di incontro studio per tutta la fase che interessa la stesura del Regolamento Urbanistico. Visto il notevole riscontro, sia di presenza che di qualità degli incontri, riteniamo che tale strumento sia il più idoneo per garantire oltre alla trasparenza una continua attività di partecipazione dei cittadini nelle fasi progettuali dell’Amministrazione.

Trasformazione  del diritto di Superficie in diritto di Proprietà

La procedura per la trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà per le aree PEEP è stata avviata nel 2005 e sta giungendo a conclusione in questi primi mesi dell’anno. 

A seguito di assemblee e riunioni con i cittadini interessati le domande giunte sono state circa 180 e il notaio che ha seguito la stipula degli atti è la Notaio Barbara Pieri di Scarperia.

I primi atti sono stati stipulati nel mese di Luglio 2006 con i cittadini che avevano versato la loro quota relativa alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà in un’unica soluzione;  nell’arco di questi tre anni siamo arrivati alla conclusione della procedura, stipulando gli atti anche con coloro che avevano scelto di effettuare il pagamento in due soluzioni.

Nell’anno 2009 non sono previste ulteriori entrate, ma è opportuno sottolineare come l’operazione relativa alla trasformazione del diritto di superficie in diritto di proprietà oltre ad essere stata un’opportunità per i cittadini che risiedono in aree PEEP, per i quali sono decaduti tutti i vincoli soggettivi relativi all’unità immobiliare tranne il prezzo che deve essere vidimato dal comune fino ai 30 anni successivi alla convenzione iniziale, ha portato al Comune entrate per ca. 330.000,00€ che sono state investite per la valorizzazione del patrimonio comunale e nella redazione del Regolamento Urbanistico. All’inizio della procedura è stato definito il prezzo di cessione pari a € 22,00 al mq che nel corso dell’anno verrà aggiornato con delibera consiliare.

Cave

Gli introiti riguardanti l’attività estrattiva delle cave situate nel territorio comunale ha subito delle variazioni rispetto agli anni precedenti in quanto la cava Carlone è quasi in esaurimento e quindi consentirà un introito minimo, ma viene previsto un suo ultimo ampliamento per ulteriore attività estrattiva; per la Cava Cardetole siamo in attesa dei pareri degli enti competenti per l’ampliamento già accordato anche con gli uffici della Provincia.

Con proposta del novembre scorso la Giunta ha deliberato in merito al progetto di ampliamento e sistemazione dell’area estrattiva del Carlone prevedendo una produzione di 1.354.000 mc. di materiale inerte da trasformare in pezzame e pietrisco; in base alla legge regionale è stabilita una tassa a favore del Comune di euro 0,46 a mc. che per un periodo di sfruttamento della cava di almeno sei anni si otterrà un introito complessivo per il comune di circa 629.610 euro pari ad un importo annuo di 104.935 euro con avvio nel corso del 2009 e primo anno pieno di attività nel 2010. Nell’assestamento di bilancio 2008 sono stati inseriti 30.000 euro a titolo di anticipo sull’importo complessivo.

Per quanto riguarda l’attività (smarino) relativa alla sistemazione area duna Cantiere TAV Cardetole, stiamo predisponendo bando in fase di pubblicazione per l’individuazione della Ditta che sarà incaricata del prelievo e smaltimento materiale. Una quota a mc., su base d’asta con riferimento a tabelle R.T., sarà destinata al Comune.

Incarichi professionali

Il settore 3A occupandosi della redazione del regolamento Urbanistico deve prevedere come uscite gli incarichi ai professionisti che vi lavoreranno. 

L’unico incarico previsto per la redazione del R.U. è quello per:

- Ambiente Italia                                                    € 15.000,00

TOTALE                                                                  € 15.000,00 (+ IVA e oneri previdenziali)

Questo incarico è previsto in quanto, a seguito dell’approvazione del PiT da parte della Regione, dobbiamo adeguare il piano Strutturale sia da un punto di vista paesaggistico che da un punto di vista idrogeologico, oltre a prevedere la procedura di valutazione integrata in farse di redazione del R.U. 

Un’altra delle voci previste riguarda i gettoni di presenza per la Commissione Edilizia e Commissione Edilizia Integrata (totale 7 membri).

Piano alienazione e valorizzazione beni di proprietà del Comune San Piero a Sieve

Viene inserito l’appartamento di edilizia sociale di Via Provinciale n.39, valore 30.000 euro

Politiche sociali

Come già descritto nel capitolo Spesa corrente, con particolare riferimento ai tagli imposti nella legge finanziaria 2009 recuperati con un Fondo di rotazione della Regione, per quanto riguarda il l’aspetto delle politiche sociali del nostro Comune, possiamo affermare,  anche se con molti sacrifici, di mantenere i servizi che erano attivi nell’anno 2008 senza effettuare alcun taglio.

Infatti per l’anno 2008 vengono mantenuti attivi, oltre che l’integrazioni alle rette per residenze assistite per disabili e anziani, l’assistenza domiciliare per anziani e disabili, l’integrazioni per centri diurni, l’assistenza domiciliare socio-educativa per minori in difficoltà, il rafforzamento degli inserimenti socio-terapeutici, il trasporto sociale e contributi economici per disabili e anziani. Una particolare attenzione viene posta anche quest’anno al sostegno scolastico per disabili, che per noi risulta essere un’azione importantissima per garantire l’accesso alla scuola a tutti, anche se comporta un enorme sforzo economico da parte dell’amministrazione comunale.

Prosegue in maniera proficua la collaborazione con la Società della Salute del Mugello, che, nei momenti difficili che stiamo passando, risulta essere un’entità indispensabile per fare sintesi delle problematiche socio-sanitarie della zona e per poter programmare in maniera comune risposte efficaci per i cittadini. In queste settimane si sta discutendo sulla sua evoluzione e trasformazione in Consorzio.

Di notevole importanza è la collaborazione tra l’Amministrazione Comunale e le realtà associative che operano nel nostro Comune; collaborazione che nel corso di questi anni  è andata sempre più rafforzandosi verso una maggior integrazione di intenti (rispettando sempre l’autonomia dei ruoli). Questa collaborazione è da rilevarsi nei confronti della Confraternita di Misericordia, in particolar modo in questo momento nel quale loro stanno provvedendo all’ultimazione della nuova sede e cominciando a progettare nuovi interventi per migliorare l’offerta socio-sanitaria del nostro paese. 

Inoltre molto assiduo è stato il rapporto tra l’Amministrazione Comunale con la Parrocchia di San Piero a Sieve per la realizzazione di spazi destinati a luoghi di socializzazione sia per adulti che per ragazzi e bambini; rapporto che potrà essere sviluppato e consolidato.

Scuola 

Convinti che l’importante integrazione tra Comune e Scuola producono valori quali la solidarietà, il rispetto, la pace, riteniamo che un rinnovato e costante rapporto tra Amministrazione ed Istituto Scolastico sia la base per fronteggiare insieme le difficoltà sia economiche sia logistiche. Non esiste un tema che impatta così fortemente con il futuro come la scuola, luogo non solo di crescita culturale ma anche di maturità personale, familiare, civile e professionale . Lavorare con le scuole in un sistema a rete, che coinvolga la formazione, il lavoro, lo sviluppo del territorio, le nuove tecnologie è per il territorio una condizione necessaria per creare  le premesse per il futuro. Sempre più importante diventa l’attività della associazione genitori C.R.E.Sco la cui iniziativa ha consentito, tra le altre cose, l’effettuazione della Festa di Carnevale sulla Via Provinciale. I contributi delle loro manifestazioni vengono destinati al progetto musica della scuola.

L’Istituto comprensivo San Piero e Vaglia è composto da 887 iscritti di cui 443 nel nostro comune, di cui 127 scuola infanzia, 179 primaria e 137 scuola secondaria 1^ grado.
L’impegno nei confronti della scuola si esplica nell’ambito della gestione dei servizi e nella collaborazione ad alcuni progetti didattici. Per quanto riguarda i servizi si prevede il mantenimento del livello qualitativo del trasporto scolastico e del servizio mensa (con la continua collaborazione di una dietista per adeguare i menù alle sempre nuove esigenze degli utenti). Il sostegno alla Scuola si esplica nel pagamento delle utenze(riscaldamento, telefono, illuminazione) : circa 57.000 euro nel 2008.

Occorre ricordare l’attuale ampliamento del plesso scolastico, i cui nuovi spazi (ormai terminati) per uffici e laboratori ed un importante Auditorium di circa 100 posti, potranno liberare delle stanze per un loro utilizzo come aule.

Nell’ambito dei servizi alla prima infanzia abbiamo già ricordato l’apertura dell’Asilo Nido a Pianvallico e la realizzazione di una nuova sezione nella scuola materna con apertura prevista nel settembre 2009

Cultura

L’evento culturale dell’anno passato, cioè la mostra organizzata dall’Ente Cassa di Risparmio di Firenze “Mugello Culla del Rinascimento” ha costituito, per tutto l’ambito del Mugello, un’occasione irripetibile la quale può, attraverso gli oltre 50.000 visitatori stimati, spiegare i suoi effetti anche negli anni successivi, attraverso un “ritorno” in termini di marketing territoriale e attenzione verso la nostra zona, ricca di storia e di cultura. Testimonianza ne è, ad esempio, il fatto che la focalizzazione dell’Ente Cassa stesso non si è spenta con le bellissime mostre del 2008, ma continuerà – anche se in modo diverso – con il progetto “Le Vie Romee” che coinvolgerà, insieme a Firenzuola, Scarperia e Vaglia, anche il nostro Comune, all’interno del quale passerà un percorso per ripercorrere, su strade alternative, la vecchia Via Bolognese, come i pellegrini che anticamente venivano (e andavano) a Roma, raccordandosi con la Via Francigena. Si tratterà, dunque, di un’iniziativa di ordine culturale, ma anche turistico.

Le altre attività culturali avranno al centro – come sempre – il Simposio di Scultura “Premio Antonio Berti”, e le iniziative di “Artefice in Mugello”. Mentre la seconda sarà seguita – in prevalenza – dalla Comunità Montana Mugello, prevedendo una compartecipazione di ordine economico o di impegno del personale del Comune, per la prima, che si svolgerà dall’8 al 18 Luglio, l’intenzione sarebbe quella di onorare il decimo anno di questa singolare esperienza con la realizzazione, oltre che di una cerimonia che richiami anche i partecipanti – o comunque i vincitori – delle edizioni passate, di una piccola pubblicazione comprensiva di un percorso delineato dalla presenza delle sculture effettuate.

Le altre attività portate avanti da questo Assessorato verteranno, come per gli anni passati, nell’organizzazione, insieme alla Pro Loco, dell’Estemporanea di Pittura (17/5), e quella della Festa della Toscana, il cui tema non è ancora reso pubblico, sulla falsariga della cerimonia dell’anno passato (coinvolgimento delle Scuole, cittadini, ecc. ….). E’ previsto, inoltre, come da proposta progettuale inviata alla Provincia, l’inserimento dell’Estemporanea di Pittura, insieme al Palietto dei ragazzi con Festa di Fine Anno Scolastico, nell’ambito del programma del “Genio Fiorentino”.

Inoltre, pur risentendo – sia l’Ufficio Cultura/Urp, che la Biblioteca Comunale – dell’assenza, per il corrente anno, della collaborazione di giovani del Servizio Civile, i due servizi potranno portare avanti – e già lo stanno facendo – iniziative quali presentazioni di libri (già fatta quella dell’ultima opera di Ivo Guasti; in programma quella di Goliarda Sapienza, ecc.), nonché il concorso letterario che, dopo il successo dell’anno passato, sarà riproposto per il 2009 con un nuovo tema: “L’Uomo e il Lavoro”. Inoltre, in Biblioteca, con il supporto dell’Urp, il PAAS continuerà a spiegare i propri effetti attraverso un nuovo progetto, approvato dalla Regione Toscana, il quale si propone di divulgare la conoscenza di questo punto di incontro, nell’ottica dell’abbattimento del digital-divide. Sempre in Biblioteca, continuerà la collaborazione con le Associazioni “La Banda del Tempo” e “Tedavì98”, per l’organizzazione di iniziative culturali (Natale, Halloween…) ecc… , nonché la presentazione di tesi di laurea, e piccole mostre, mentre stanno dando i loro frutti gli incontri di cui al progetto “Parole di Salute alla tua Biblioteca”, che si svolgeranno anche quest’anno ed il cui obiettivo è quello di costituire un gruppo di lavoro AFA (Attività Fisica Adattata) in Villa Adami, seguito da specialisti ASL e istruttori ISEF. Infine, in estate, verrà riproposto il programma di proiezioni di film nel giardino di Villa Adami dove, il 25/6, sarà realizzato anche uno spettacolo di letture dantesche. Si può inoltre confermare anche il programma estivo per i bambini che prevede, due volte la settimana, intrattenimenti di vario tipo.

Infine, da segnalare che è già stato attivato un nuovo servizio, reso pubblico attraverso un banner sulla home page del sito web, dedicato alla pubblicazione – da parte dei lettori – di recensioni di libri della Biblioteca.

Sport turismo e promozione del territorio

 Anche per il 2009 le risorse sono scarse tendenti a zero, la nostra principale attività risiede nell’andare a cercarle, attraverso sponsorizzazioni private, progetti condivisi con altri comuni, contributi provenienti da altri enti. Certamente, in questa prospettiva, diventa determinante la capacità di progettare, immaginare iniziative, sviluppare idee, tessere rapporti e dare continuità alle attività che funzionano. Un plauso a tutte le associazioni di San Piero per la collaborazione e la disponibilità dimostrate.

Un impegno dell’Amministrazione sarà rivolto all’affidamento in gestione dell’Area delle Feste con una sistemazione definitiva della zona cucina.

Di seguito il programma delle manifestazioni che saranno realizzate grazie alla collaborazione tra le associazioni sanpierine ed il comune:

IV Gran Premio Ciclistico, Cat, Giovanili, 9/5, presso la zona di Cardetole, in collaborazione con le società  ciclistiche G. Nencini, Ciclistica Il Regolo e Polisportiva San Piero a Sieve;

Tornei Giovanili di Calcio, fine Maggio, organizzati dalla Polisportiva S. Piero a Sieve e TreEsse

II° Ciclo Tour Mugello, 13 e 14 Giugno (Cronoscalata Vaglia/Montesenario, competitiva, e la Gran Fondo Mugello, con partenza dall’Autodromo, non competitiva), organizzata da tutti i Comuni della Comunità- Montana Mugello, insieme a tutte le Società Ciclistiche Mugellane

Giro d’Italia Femminile, 4 Luglio 2009, Partenza da San Piero a Sieve, arrivo a Vaglia.

14/2 Festa di Carnevale organizzata da C.R.E.Sco e ProLoco 

27/28 MARZO 2009 – RATTATTU’

14/3/2009 – GIOTTO JAZZ FESTIVAL c/o Arturo Bandini

17/5/2009 – Estemporanea di Pittura

23/5/2009 – Festa di fine scuola  con Palietto

29/6/2009 – Festa del Patrono

4/7/2009 – Ingorgo sonoro

10 E 11/10 - La Smarronata

Dicembre : Mercatini  natalizi

PIANO DEGLI INVESTIMENTI

L’Ente ha redatto il Programma Triennale e l’elenco annuale dei lavori pubblici con la previsione di opere che abbiamo già trattato in particolare sul capitolo mutui, ma comunque consultabili sia sulla relativa delibera che nella Relazione Tecnica Bilancio 2009.

Viste le evidenti difficoltà di bilancio, anche per quest’anno gli impegni di spesa per investimenti sono molto contenuti e individuati per opere indispensabili e le manutenzioni.
 Le spese in conto capitale 2008 erano di 5.547.947 pari al 56,8% del totale di 9.756.384 con un indebitamento mediante assunzione mutui per 4.174.947 (come risulta dal quadro delle entrate). Quest’anno sono di 2.177.500 pari al 33% del totale di 6.591.841 con un indebitamento per mutui pari a 1.340.000 euro.

Sul settore Lavori Pubblici abbiamo effettuato ulteriori tagli rispetto all’assestato del novembre 2008. 

Un investimento che caratterizzerà il prossimo anno è l’ampliamento della scuola materna, vista anche la crescente domanda di posti, investimento di 300.000 euro, totalmente coperti dal contributo della Variante di Valico.

Altro investimento legato al contributo della Variante di Valico di 200.000 euro è il primo stralcio per la messa in sicurezza di Via Provinciale, ed interesserà la realizzazione di una rotonda all’ingresso del paese, dopo il ponte sulla Sieve, e alcuni attraversamenti pedonali.

Altri investimenti  imprescindibili sono la prosecuzione dell’adeguamento sismico della scuola Media ed Elementare (la cui progettazione e pianificazione è fatta in piena sintonia e sotto precise direttive della Regione Toscana, che finanzierà l’intervento tramite specifico contributo),e la sistemazione finale della discarica di Pianvallico: due opere di cui non possiamo fare a meno dovendo ottemperare a precisi obblighi di legge.

Altre opere di importo inferiore a 100.000 euro riguarderanno principalmente la manutenzione e il rifacimento di strade, marciapiedi ed immobili comunali. 

Una risorsa importante è costituita dalla Società Pianvallico, la società a prevalente capitale pubblico di cui San Piero fa parte con il 17,5% come supporto di crescita del territorio.

Il nostro Comune insieme a Borgo, Scarperia e la Comunità Montana possono essere protagonisti di uno sviluppo dell’intera zona. Dopo l’insediamento delle aziende, con 200 persone occupate, l’apertura del centro servizi (alimentato da sonde geotermiche)di cui fanno parte la mensa e l’incubatore di impresa per sette aziende oltre al già ricordato asilo nido, si può aprire un versante fondamentale sul tema delle energie rinnovabili con la previsione di un impianto fotovoltaico interamente finanziato dal contributo variante di valico con evidenti successive ricadute economiche; successivamente di prevede anche una piccola centrale a biomasse.

Il Bilancio della Società viene allegato alla presente relazione.

CONCLUSIONI

Il prossimo 6-7 giugno si svolgeranno le elezioni Europee ed Amministrative che riguarderanno molti Comuni tra cui il nostro.

La crisi economica mondiale è naturalmente il tema più preoccupante : solo un’azione incisiva dei Governi può salvaguardare gli strati più deboli della popolazione.

Le leggi emanate dal nostro Governo hanno consegnato ai Comuni un sistema con più burocrazia, più centralismo e meno autonomia.

Oltre alla attuazione delle necessarie riforme delle autonomie locali, si deve dare impulso allo sviluppo con nuove politiche energetiche, alla scuola, alle politiche per il lavoro (istruzione e formazione professionale), al welfare. 

Nel caso del nostro territorio la Comunità Montana del Mugello, al di là della riforma da attuare, dovrà essere sempre più soggetto istituzionale ed unificante di riferimento per i territori montani ed elemento trainante di azioni di sistema e di raggiungimento degli obbiettivi e progetti contenuti nel Piano di sviluppo e nel Bilancio Sociale, con una necessaria una valutazione politica ed economica sulle Gestioni Associate.  

Abbiamo di fronte una sfida complessa perché la prima esigenza è quella di estendere i servizi e migliorare la qualità, e ciò richiede sempre più significativi investimenti : potremo superare le difficoltà solo se arriveranno serie riforme e ruolo certo ai Comuni.

San Piero a Sieve, 14 febbraio 2008
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